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Un articolo del generale Nino Patti 

Costituzione 
- Per le Forze Armate lasciar sussistere il dubbio 
. che alti ufficiali possano impunemente tradire il 

giuramento e violare il dettato costituzionale si
gnificherebbe minare le basi di una vera disci
plina e aprire la via ad avventure eversive 

L'arresto dell'ex capo 
del SJD generale Vito 
Miceli e le accuse che 
sono state mosse ad al
tri alti ufficiali, in rela
zione alle trame nere, 
hanno suscitato impres
sione e disagio nelle 
Forze Armate, legittima
mente preoccupate che 
la loro fedeltà alle i-
stituzioni democratiche 
venga messa in dubbio. 
Su questo tema di scot
tante attualità pubbli
chiamo un articolo del 
generale di squadra ae
rea della riserva Nino 
Pasti. 

Gli avvenimenti di questi 
giorni hanno sollevato com
prensibilmente profonda e-
mozione nell'opinione pubbli
ca e nelle Forze Armate. La 
opinione pubblica può esse
re portata a chiedersi fino a 
che punto ci si possa fidare 
delle Forze Armate che, a-
vendo come compito la pro
tezione delle libere istituzio
ni repubblicane, hanno avu
to nel proprio seno taluno che 
sembra essere stato al cen
tro di organizzazioni eversi
ve, il cui scopo è proprio 
quello di sovvertire con vio
lenza queste stesse istituzio
ni. 
, Le Forze Armate hanno ac
colto i recenti, clamorosi av
venimenti con dolorosa mera
viglia, quasi incredule che 
fra i massimi esponenti mi
litari, proprio fra quelli che 
hanno come compito primo 
la difesa della Costituzione, 
vi possano essere elementi 
incriminabili per gravissimi 
reati. Per contro alcuni, pò-. 
chi fra i più vecchi pensiona
ti inguaribilmente nostalgici. 
cercano più o meno incoscien
temente di giustificare orien
tamenti golpisti e sembrano 
sperare che venga bloccato 
quel completo, indispensabi
le chiarimento che costitui
sce l'unico fattore capace di 
fugare ogni dubbio e 'ài re-; 
stitùire incondizionatamente ' 
l'onore , alle Forze Annate. 
' Mi sembra quindi che si 

imponga un esame realistico 
e sereno per la tranquillità 
dell'opinione pubblica e per 
ristabilire la fiducia, il ri
spetto e l'appoggio che le 
Forze Armate meritano anco
ra, come sempre. Dopo 47 an
ni di attiva partecipazione al
la vita militare, 'in servizio 
e in pensione, credo di po
ter interpretare i sentimenti 
di tutti i militari di qualun
que arma, corpo e grado. Noi 
tutti abbiamo giurato fedeltà 
alle libere istituzioni repub
blicane e alle leggi del no
stro Paese. Noi non • siamof 
non vogliamo essere, non sa-
remo mai degli squallidi sper
giuri. Chiediamo che i pochis
simi eventuali spergiuri, se 
ve ne sono, siano chiaramen
te individuati ed isolati. 

Alla base militare, che po
trebbe essere trascinata incon
sapevolmente da superiori gol
pisti a commettere reati, ri-

Genova 

Si inaugurano 
le mostre 
sul teatro 
sovietico 

GENOVA, 10 novembre 
"Domani sera, nel quadro 

del Convegno italo-soviet i-
co sui teatro, a Palazzo 
Ducale ed a Palazzo San 
Giorgio saranno inaugura
te le mostre su Majakovs-
kij, Meierchol'd e SUni-
slavskij, allestite con ma
teriale originale che per la 
prima volta viene presen
tato nell'Europa occidenta
le ed è messo a disposi
zione dal ministero delia 
Cultura dell'Unione Sovie
tica. Si tratta di materiale 
pregevole per ricchezza e 
rarità. I « pezzi » esposti 
superano il migliaio. 

A Palazzo Ducale l'inau
gurazione avverrà alle 18; 
interverranno l'ambasciato
re sovietico in Italia Ni-
kita Ryzhov, il sindaco di 
Genova Giancarlo Piombi
no, il senatore Gelasio A-
damoli, segretario gene-
rale di Italia-URSS, San
dro D'Amico, direttore del 
Museo del teatro, e Valen
tin Plucek, regista dello 
spettacolo La Cimice di 
Majakovskij. 

Come è noto, il conve
gno italo-sovietico sul tea
tro è stato organizzato dal
le associazioni Italia-UR 
SS ed URSS-Italia e dal 
Teatro Stabile di Genova 
e si aprirà martedì matti
na, alle 10, a Palazzo Tur
si. 

Al convegno sono giunte 
adesioni dai più qualificati 
ambienti della cultura ita
liana . 

cordo che il regolamento di 
disciplina, pur con tutte le 
manchevolezze dovute a nor
me di gran lunga superate, 
sancisce che il dovere dell'ob
bedienza finisce quando l'or
dine del superiore contrasta 
con le leggi penali. L'« infe
riore ». come si dice nel lin
guaggio militare, che ubbidi
sce ad un ordine illegale com
mette un reato. Questo deb
bo ricordarlo a tutti i milita
ri e debbo constatare con vi
va preoccupazione, e non per 
la prima volta, che di fron
te ad una responsabilità cosi 
grave, che pesa su tutti gli 
« inferiori ». nulla sia stato 
fatto o si faccia per insegna
re loro quali siano gli ordi
ni legali, la cui obbedienza è 
doverosa, e quali siano gli 
ordini illegali la cui obbedien
za costituisce reato. 

Questa ignoranza nella 
quale sono tenuti tutti gli 
« inferiori », mentre si conti
nua ad esaltare l'obbedienza 
in tono assoluto, è gravida di 
pericolose conseguenze. La 
precisazione del regolamento 
di disciplina è indispensabile 
proprio per impedire che un 
eventuale comandante golpi
sta possa condurre i propri 
dipendenti contro la legge. 

Per ritornare agli attuali 
casi eversivi, è indicativo del
lo stato di disordine psicolo
gico nel quale viviamo il fat
to che debba essere conside
rato eccezionale che un mi
nistro abbia compiuto il suo 
dovere fornendo alla magistra
tura le informazioni ufficial
mente a sua conoscenza. Com
piere il proprio dovere do
vrebbe essere la regola. In 
questo caso, comunque, è evi
dente che il ministro ha me
ritato - la gratitudine delle 
Forze Armate per non aver 
intralciato l'azione della ma
gistratura, rivolta a traccia
re una chiara, netta linea di 
separazione; fra gli - spergiu
ri. se ve nej sono/.e i moltis- • 
simi che restano fedeli al lo
ro giuramento. ', -" 

- Finalmente l'arresto di un ' 
altissimo esponente ' militare , 
ha anche aspetti positivi non 
trascurabili. I cittadini deb
bono veramente essere tutti " 
uguali davanti alla legge. Na
turalmente tutti hanno il di
ritto di difendersi, di dimo
strare la loro innocenza e di 
ristabilire la loro onorabilità 
se e quando hanno ragione. 
Tuttavia quando sussistano e-
lementi fondati, accertati dal
la magistratura, capi e gre
gari debbono essere soggetti 
allo stesso trattamento come 
stabilito dalla legge. Sarebbe 
un fatto gravissimo che azio
ni più o meno lecite insab
biassero un provvedimento, ri
volto finalmente a chiarire re
sponsabilità individuali nell'in
tento di proteggere eventuali 
elementi di vertice. Le reazio
ni dell'opinione pubblica, di 
fronte ad una eventuale de
lusione che vanificasse le spe
ranze di un doveroso, neces
sario chiarimento, potrebbero 
essere serie e sarebbero cer
tamente giustificate. . • -

- Per le Forze Armate la
sciar sussistere il dubbio che 
i superiori possano ' impune
mente tradire il " giuramento 
e violare la Costituzione, si
gnificherebbe minare le ba
si di una vera, sana discipli
na ed aprire la via ad ogni 
possibile avventura eversiva. 
La magistratura, nella sua a-
zione giusta e imparziale, de
ve • avere il c pieno appoggio 
delle Forze Armate. Un nuo
vo insabbiamento sarebbe de
stinato a lasciar pesare su 
tutti dubbi intollerabili quan
to ingiustificati. 

Magistratura e Forze Ar
mate svolgono ruoli importan
ti e complementari: le Forze 
Armate hanno il compito di 
difendere l'indipendenza e la 
sicurezza nazionale, la magi
stratura di applicare corret
tamente le leggi, fatte dal po
polo mediante il Parlamen
to secondo i dettati della Co
stituzione. E' su questo in
sieme di strutture e di isti
tuti che poggia lo Stato de
mocratico e repubblicano, che 
si ' deve costruire il futuro 
della patria. Questa è, in 
sintesi, l'essenza di una ope
rante democrazia. " ,'. '_ „ . 

NINO PASTI 
• (Gen. di • squadra ae
rea della riserra - Ex 
sottocapo di S.M. del
l'aeronautica - Ex pre
sidente del Consiglio 
superiore delle • Forze 

. .Armate ed ex vice co
mandante supremo al-

: leato • in Europa per 
, ( gli affari nucleari). 

Sotto i colpi inferrigli dal movimento di protesta 

Dopo il fallimento dei piani di riconquista dei territori occupati dal GRP, le basi del suo potere si sono incrinate • Sfi
ducia anche a Washington • Ora sono scesi in campo contro il dittatore perfino gruppi di destra e filo-americani • Alla 
lotta contro la corruzione si affianca la crescente richiesta di pace • La crisi economica: milioni di disoccupati 

SAIGON La potì2fa"di Thiei/si étaìéna'cohtrò't'gIovanf dimostranti cattolici.'' 

DAL CORRISPONDENTE 
HANOI, novembre 

' Ad Hanoi da due mesi a 
questa parte si segue con at
tenzione estrema quanto av
viene nelle città del Sud Viet
nam, da Saigon ad ìluè, ogni 
giorno, la stampa della RDV 
dedica commenti, informazio
ni. editoriali agli avvenimenti 
che ' sembrano scuotere pro
fondamente le basi del pote
re personale di Thieu. L'im
magine generale che se ne 
ricava è ispirata ad un pru
dente ottimismo: sembra che 
le possibilità concrete di at
tuare gli Accordi di Parigi e 
di portare il Paese alla pace 
che ancora non conosce au
mentino ogni giorno. 

Fino a due mesi la, invece, 
erano ancora in evidenza le 
notizie militari, i bombarda
menti dell'aviazione di Thieu 
contro le zone liberate, gli 
scontri che seguivano ai ten
tativi di Thieu di occupare il 
territorio del GRP. le opera
zioni di « pacificazione ». L'at
tività militare conosce oggi 
un rallentamento notevole. 
Nel mese di settembre le ope
razioni offensive di una certa 
importanza dell'esercito di 
Saigon sono state solo una 
quarantina contro circa quat
trocento del mese di gennaio. 
E' necessario ricordare che 
dalla firma degli Accordi di 
Parigi l'iniziativa militare è 
stata per tutto il 1973 nelle 
mani di Thieu:' le forze di 
liberazione rispettose degli ac
cordi si tenevano su una po
sizione strettamente difensiva, 
il che contribuiva evidentemen
te a favorire le azioni dei sai-
gonesi che erano riusciti ad 
estendere il territorio sotto 
loro controllo e ad installare 
dei posti fortificati in profon
dità nella zona libera. 

La situazione dopo l'ultima 
stagione secca si è capovol
ta: le forze di liberazione han
no eliminato le posizioni in
stallate illegalmente, recupe
rato i territori occupati e da 
questo punto di vista la si
tuazione si presenta pressap
poco come al momento in cui 
sono stati firmati gli Accordi 
di Parigi, ma — fatto più im-

_ portante — l'iniziafiua è to
talmente nelle mani delle for

ze di liberazione, l'esercito di 
Thieu è demoralizzato, indebo
lito: pare che per la prima 
volta dall'inizio della guerra 
non sia riuscito quest'anno a 
ricostituire completamente i 
suoi effettivi. Le due divisioni 
mobili di riserva strategica, 
i marines e i para, destinate 
a intervenire rapidamente sui 
fronti « minacciati », sono i-
noltre immobilizzate nella 
guerra di posizione di fronte 
a Quang Tri. 

Lo scacco militare ha una 
parte importante nella debo
lezza attuale di Thieu, il cui 
piano di eliminare « geografi
camente » il GRP, sembra ora
mai completamente fallito. Ciò 
significa che l'edificazione del
l'economia della zona liberata 
diventa più facile, elemento 
che accentuerà il movimento 
di « ritorno » dei cosiddetti ri
fugiati, che già ha acquistato 
una certa importanza. 

La situazione nelle città 
controllate da Thieu sembra 
invece tragica. Secondo dati 
che il Nhandan riportava re
centemente esistono nelle zo
ne controllate da Thieu 
3.500.090 disoccupati, men
tre la moneta è stata svaluta
ta 17 volte; il 50% degli stu
denti ha dovuto abbandonare 
gli studi e il Sud Vietnam, già 
Paese esportatore di riso, de
ve ora ricorrere all'aiuto a-
mericano, malgrado il quale 
non riesce ad assicurare il 
fabbisogno della popolazione. 
Si calcola che nel 1973 siano 
mancate 500.000 tonnellate di 
riso. Questa situazione è con
seguenza diretta della guerra 
di distruzione americana, ma 
si aggrava sempre più a cau
sa dell'ostinazione di Thieu e 
del suo gruppo a non applica
re gli Accordi di Parigi e a 
continuare la guerra. 

« Il regime di Thieu, nato 
dalla politica di guerra ame
ricana considera la guerra co
me la sua ragione di vita » ha 
scritto recentemente il Nhan
dan, ma l'opposizione alla 
guerra monta tra le masse 
popolari delle città e tra i 
cosiddetti « rifugiati », cioè 
coloro che furono costretti ad 
abbandonare le loro case nel
le zone liberate. 

Ma l'opposizione sale anche 

LE PIÙ' RECENTI RICERCHE DELLO STUDIOSO AMERICANO BARRY C0MM0NER 
v - „ 

La crisi e la domanda di energia 
Come affrontare il problema della crescita dei costi - Il ruolo delle compagnie petro
lifere nella scelta dei settori di investimento - Pesanti difficoltà per gli Stati Uniti 

. Barry Commoner è stato 
di recente in Italia per un 
ciclo di conferenze e incon
tri nei quali ha presentato 
una fase ulteriore dei suoi 
studi a carattere economico 
e ambientale. Mentre negli 
anni passati aveva rivolto il 
proprio interesse allo studio 
della tecnologia, alle distru
zioni operate in funzione del 
profìtto e ai fenomeni distrut
tivi che ne sarebbero conse
guiti in termini di risorse 
naturali, lo scienziato ameri
cano si pone oggi il proble
ma dell'energia e dei suoi co
sti produttivi. Secondo Com
moner, l'attuale tendenza al
la crescita del costo della 
energia non costituisce altro 
che l'« avviso» di una crisi 
di più vaste proporzioni che 
si - prospetterà negli anni a 
venire, se non muteranno le 
attuali metodologie produtti
ve ~ e gli stessi rapporti di 
produzione capitalistici. 

Il prezzo 
del greggio 

V Per spiegare la natura eco
nomica della crisi energetica, 
Commoner si rifa ai dati uf
ficiali dell'Istituto americano 
del petrolio. Nel febbraio *74, 
quando a detta delle compa
gnie monopolistiche la scar
sità di greggio negli USA si 
era fatta drammatica, la rea
le disponibilità di petrolio — 
data dalla produzione inter
na e dall'importazione — am-

j montava a 16 milioni 300 mi
la barili al giorno. Un quan-

I titativo pressoché identico a 
' quello disponibile nell'analo

go periodo dell'anno prece
dente. Benché non vi fosse 
carenza, alcuni fattori erano 
mutati rispetto al passato. 
Nel 1974 lo sfruttamento dei 
pozzi di nuova trivellazióne 
negli USA si era ridotto de! 
73 per cento rispetto al 1957. 
Questo non perché fosse già 
in atto una difficoltà nel re
perire nuovi giacimenti, o per
chè le «compagnie» avesse
ro ridotto le proprie spese 
globali d'investimento e ricer
ca, ma più semplicemente 
perché esse avevano dirotta
to la propria area d'interes
se estrattivo dagli Stati Uni
ti al Medio Oriente. Si pen
si, d'altra parte, che il get
tito giornaliero di un pozzo 
medio-orientale oscilla dalle 
600 alle 1.500 tonnellate, con-

T tro le 2 tonnellate di uno 
nord-americano. E' evidente 
che, a parità di spese di ri
cerca e trivellazione, un poz
zo arabo fornisce una « resa » 
dalle 300 alle 750 volte supe
riore ad uno statunitense. 

Questa riduzione nei costi 
di estrazione veniva a svol
gere, in favore delie compa
gnie, una funzione economi
ca ' compensatrice verso il 
prezzo monetario del greggio 
rimasto pressoché immutato 
dagli anni Cinquanta al 1970 
nonostante la svalutazione 
strisciante del dollaro. Con 
l'aumento si è pertanto con
seguito un rialzo dei saggi di 
profitto per unità prodotta 
(nel caso un barile di greg
gio), che si è tramutato in 
un aumento generalizzato de
gli utili per l'accresciuta pro
duzione globale rispetto al 
passato. Questa manovra spe
culativa risulta remunerativa 
solo per tempi relativamente 
brevi, a • meno di ricorrere 
ad un «aggiornamento» co
stante dei prezzi. 

Commoner afferma che l'au
mento costante della doman
da di energia comporterà il 
conseguente progressivo esau
rimento dei giacimenti «su
perficiali » a basso costo di 
estrazione. Per far fronte alle 
richieste si sarà inevitabil
mente costretti allo sfrutta
mento di giacimenti sempre 
più costosi perchè siti in lo
calità scarsamente accessibi
li, e a trivellazioni sempre 
più profonde (oggi si arriva 
già a 6-7.000 metri contro i 
1.000-1300 di una decina Ji 
anni orsono), con un aumen
to più che proporzionale del
le spese d'investimento. In 
merito, secondo un recentis
simo studio pubblicato da 
Oil and Gas Journal del 2 
settembre di quest'anno, cui 
Commoner fa riferimento, per 
mantenere l'attuale produzio
ne nazionale di petrolio in 
USA — che è di circa 10,5 
milioni di barili al giorno — 
attualmente si investono 408 
milioni di dollari all'anno in 
nuove ricerche e trivellazio
ni. Poiché per il 1985 si pre
vede una domanda di petro
lio che si aggirerà sui 20,2 
milioni di barili al giorno. 
gli investimenti necessari a 
soddisfarla dovrebbero passa
re a 13535 milioni di dollari 
con un aumento esponenziale 
dei costi rispetto al 1974. Com
moner fa notare come ci si 
troverebbe allora di fronte 
ad una costante caduta dei 
saggi di profitto del capitale 
investito. 

D'altra t parte, ' tale caduta 

riguarderà anche gli altri set
tori energetici, seppure per 
motivazioni differenziate. Ad 
esempio, a causa di irrinun
ciabili norme di sicurezza, per 
tutelare gli uomini e gli am
bienti dalle radiazioni, i reat
tori nucleari tendono ad au
mentare di costo nel tempo. 
Già oggi l'investimento per 
una centrale termonucleare è 
di 3 volte superiore a quello 
necessario per produrre la 
stessa quantità di energia par
tendo dal carbone. Il capita
le necessario per un reattore 
veloce (Breeder) richiederà 
un investimento doppio ri
spetto ad un reattore conven
zionale. Di recente 21 centra
li atomiche sarebbero state 
chiuse negli Stati Uniti pro
prio per questi motivi, oltre 
che per il fatto che il ren
dimento reale non avrebbe 
superato il 50,4 per cento 
contro l'80 per cento previ
sto in progetto. 

Un «modello» 
diverso 

E' altresì vero che. come 
molti ricercatori anche ita
liani sostengono, gli Stati Uni
ti si trovano oggi in ritarda 
rispetto ai Paesi socialisti t. 
all'Europa nell'uso pacifico 
dell'atomo, proprio perchè i 
petrolieri non hanno avuto 
interesse a sviluppare questo 
campo della ricerca. E' fon
dato cioè il sospetto che la 
chiusura delle 21 centrali sia 
dovuta a cause più « econo
miche » che tecniche. Le com
pagnie petrolifere che control
lano anche l'impiego dell'ener
gia atomica, non troverebbe
ro cioè convenienza immedia
ta dallo sviluppo del settore 
termonucleare e tenterebbero 
di sopperire, con la vendita 
del gasolio e della nafta, alla 
ridotta domanda di benzina 
dovuta alla- contrazione delle 
vendite e della circolazione 
delle auto. Sembra per ora 
improbabile che l'energia ato
mica possa sostituire in toto 
ogni altra fonte energetica. 

Nel «Centro per la biolo
gia dei sistemi » che Commo
ner dirige, si è iniziato a stu
diare proprio questo proble
ma riguardante i diversi mo-
dkdi produrre energia a sti
ma del capitale richiesto'in 
merito nel periodo 1971-1985. 
I dati risultanti dalle prime 

ricerche dimostrerebbero che 
il capitale necessario per gli 
investimenti energetici aumen
ta più velocemente che l'ener
gia prodotta. Ne conseguireb
be, anche in questa visione 
d'insieme, come già in quelle 
per singoli settori, un netto 
calo dell'efficienza del capi
tale investito. Commoner stes
so ammonisce sulla grosso
lanità delle rilevazioni e sul 
notevole margine di errore 
delle relative previsioni. 

Ciò che rimane valido è il 
comprendere quale sarà l'an
damento tendenziale dei costi 
per la produzione di energia. 
Secondo uno studio della Bor
sa di New York, tra oggi e 
il 1985 ci sarà una domanda 
negli USA di 820 miliardi di 
dollari per produrre nuova 
energia secondo metodi con
venzionali. II mercato finan
ziario non sarà in grado di 
soddisfare a questa nuova ri
chiesta con un deficit che ar
riverà a 700 miliardi, a meno 
di ridurre gli investimenti e 
le spese in altri settori e in 
particolare nei consumi so
ciali e, naturalmente, nei sa
lari. Il mantenimento dell'at
tuale « modello di sviluppo « 
con tutti gli sprechi che com
porta, avrà come conseguen
za un abbassamento dei li
velli di vita delle classi su
balterne anche all'interno del 
Paese imperialista più poten
te. 

Commoner vede come sola 
soluzione possibile della cri
si una ristrutturazione totale 
del modo di produrre e una 
nuova gerarchia dei consumi, 
in coerenza, del resto, con 
quanto viene affermando da 
tempo. A livello tecnico egli 
ritiene che un grosso aiuto 
nella produzione di energia 
possa venire dall'uso della 
energia, solare, anche se ogni 
indirizzo di ricerca nel set
tore è stato sino ad ora bloc
cato dalla volontà contraria 
delle compagnie petrolifere. 
Ad esempio, con un investi
mento di soli 4 miliardi di 
dollari sarebbe possibile pro
durre negli USA 30 miliardi 
di Kw-ore, pari al consumo 
per riscaldamento di un mi
lione di edifici d'abitazione. 
Inoltre vi -sono altre fonti 
energetiche praticamente inu
tilizzate come la forza del 
vento, delle maree, l'energia 
geotermica, ecc., che potreb
bero essere impiegate e ver
so le quali si indirizzeranno 
ricerca e studio negli anni 
a venire. 

• Guido Manzone 

All'Istituto Gramsci 

Ripresa 
dei corsi 

sul pensiero 
di Togliatti 

Quattro lezioni di 
Leonardo Paggi -

ROMA, 10 novembre 
Il ciclo di corsi dell'Istitu

to Gramsci sul pensiero e sul
l'azione di Palmiro Togliatti 
verrà ripreso, martedì 12 no
vembre alle ore 19,30, con la 
prima delle quattro lezioni 
che il prof. Leonardo Paggi 
dedicherà a « Gli scritti di To
gliatti su Gramsci: una inter
pretazione, una politica». 

Il corso, che vuole costitui
re una riflessione sul modo 
in cui Togliatti è venuto via 
via definendo una immagine 
determinata della figura e del 
pensiero di Gramsci — a par
tire sia dallo sviluppo della 
lotta politica in Italia, che 
dalle vicende del movimento 
comunista intemazionale — si 
svolgerà attraverso l'esame di 
quattro temi, che costituiran
no gli argomenti delle quattro 
lezioni: 1) L'analisi del fasci
smo; 2) Il problema della de
mocrazia; 3) Il ruolo deua 
cultura e degli intellettuali 
nello sviluppo della rivoluzio
ne italiana; 4> I problemi del 
movimento comunista inter
nazionale. 

Il rapporto istituito da To
gliatti con il pensiero di Gram
sci si distende per quasi un 
quarantennio; esso conosce 
quindi, nell'arco di un cosi 
vasto periodo, una sua vera 
e propria storia, che è. in ul
tima analisi, riconducibile al
la storia del Partito comuni
sta italiano. Le esposizioni del 
prof. Leonardo Paggi intendo
no porre in luce attraverso l'e
same dei quattro temi indica
ti, la successione dei momen
ti diversi che si trova all'ori
gine della storia di questo rap
porto. A tal fine sarà neces
sario fare riferimento oltre 
che agli scritti specificamente 
dedicati alla figura di Gram
sci, anche a quelli che docu
mentano l'evolversi del pen
siero politico di Palmiro To
gliatti. 

Le lezioni avranno luogo tut
ti i martedì olla stessa ora. 

f tra ' altri strati della popola
zione, tra elementi che fino a 
ieri erano di sostegno al re
gime, gli insuccessi militari. 
l'aiuto americano che arriva 
in misura inferiore alle ne
cessità, la stagnazione grave-
e l'inflazione galoppante, ri
ducono sempre più i margini 
entro i quali si esercitava il 
sistema del potere di Thieu 
che si può riassumere in una 
sola parola: la corruzione. Gli 
stessi americani sembrano 
perdere sempre più fiducia 
nell'uomo che hanno finora 
sostenuto e sembrano aver 
aver scelto di « cambiare ca
vallo*. Tutti questi elementi 
fanno sì che il movimento at
tuale nelle città del Sud Viet
nam sia di natura estrema
mente composita: vi si ritro
vano elementi reazionari ed 
apertamente anticomunisti, i 
cattolici considerati fino a ie
ri il più solido sostegno di 
massa del regime, i buddisti 
moderati la cui opposizione a 
Thieu era fino ad oggi più 
formale che altro, personalità 
largamente compromesse con 
il sistema di potere degli a-
mericani e di Thieu. Ma at
traverso questo movimento è 
cresciuta la « terza forza », 
Thieu, che fino a ieri ne 
negava l'esistenza e che con
tinua a negarla pubblica
mente, come nel suo discorso 
del 1" novembre, ha invece 
dichiarato parlando ai capi 
delle minoranze etniche: « Le 
forze politiche di opposizione 
che si dicono di terza forza 
devono essere vigilanti per
ché i comunisti non ricono
scono come terza forza che 
quelli che sono con loro ». 

Un altro aspetto importan
te della situazione è costitui
to dal carattere oggettivamen
te popolare del movimento. Le 
manifestazioni sono manifesta
zioni di massa che scavalca
no i dirigenti, che spesso so
no costretti a precisare e a 
frenare. Se la parola d'ordi
ne contro la corruzione resta 
tra le più importanti, si fanno 
strada sempre di più quelle 
per la pace, l'applicazione de
gli Accordi di Parigi e la con
cordia nazionale. 

Non è da sottovalutare la 
forte componente operaia del 
movimento, gli scioperi in di
fesa del posto di lavoro, per 
aumenti salariali, che hanno 
preso una grande ampiezza. 
scavalcando le organizzazioni 
sindacali notoriamente infeu
date al regime e legate a filo 
doppio » all'americana AFL-
CIO di George Meany. 

Per quanto composito ed e-
terogeneo, il movimento in 
corso nelle città del Sud Viet
nam sembra focalizzarsi at
torno alla parola d'ordine del
le dimissioni di Thieu che 
sembra sempre più isolato. 
Recentemente egli ha elimina
to quattro dei suoi ministri: 
Shau Kim Ngan (Finanze), 
Nguyen Due Cong (Commer
cio ed Industria), Ton That 
Trinh (Agricoltura) e Hoang 
Due Nha (Informazione). 
Quest'ultimo, che era uno dei 
più importanti e consiglieri ». 
J'< ideologo » del regime, for
mato nelle università ameri
cane, è nipote dello stesso dit
tatore. Come ' interpretare 
questo avvenimento? E' certo 
una concessione al movimento 
di opposizione (la testa di 
Nha, per esempio è stata chie
sta dal leader cattolico mo
derato padre Tranh), ma pro
babilmente anche agli ameri
cani che sembrano malconten
ti della gestione economica. 
Sembra che anche gli ameri
cani vogliano ormai la so 
stituzione di Thieu. Essi non 
vogliono però che ciò apra 
la « dialettica del cambiamen
to ». una serie di azioni e rea
zioni che potrebbero divenire 
incontrollabili, 

Il GRP da parte sua, con la 
dichiarazione dell'8 ottobre 
ha fatto sua la parola d'or
dine « via Thieu ». E' stato 
detto a questo proposito che 
chiedere - l'eliminazione di 
Thieu sarebbe una violazione 
degli Accordi di Parigi, in 
quanto si eliminerebbe una 
delle parti firmatarie. L'argo
mento è specioso, Thieu con 
la sua politica è il principale 
ostacolo agli Accordi di Pa
rigi e. nel suo ultimo discorso, 
ha ancora detto che l'unica 
cosa da fare è lottare contro 
il comunismo, il che cuoi di
re nel suo linguaggio contro 
FSL e il GRP. 

Ma c'è altro. Si è visto che 
tra le forze di opposizione a 
Thieu non ci sono oggi solo 
i rappresentanti della terza 
forza, ma anche forze di de
stra e nettamente anticomuni
ste e filo-americane che però 
sembrano disposte, una volta 
al potere, ad aprire un dialo
go con il GRP. I cattolici di
retti da padre Tranh, che non 
possono certo essere conside
rati di terza forza sono par
te attiva del movimento. 

Dei resto se il GRP chiede 
l'eliminazione di Thieu, chie
de nella sua dichiarazione, 
prima di ogni altra cosa, la 
fine dell'ingerenza americana. 
sotto ogni forma, nel Sud Viet
nam. 

Qui sta il fondo del proble

ma: Thieu deve andarsene ma 
certo non perché un altro al 
suo posto continui la politica 
che tuttora insanguina il Viet
nam. In questo caso nulla po
trebbe risolversi ed il movi
mento di opposizione, se an
che fosse fermato per un cer
to tempo, riprenderebbe pri
ma o poi perché esso nasce 
da profonde contraddizioni i-
nerenti alla politica neocolo
niale degli Stati Uniti e che 
possono essere risolte solo nel 
senso indicato dalle parole 
d'ordine che sono oramai del
la stragrande maggioranza 
della popolazione del Sud Viet
nam e che richiedono, in so
stanza. l'applicazione corretta 
degli Accordi di Parigi. 

Massimo Loche 

BUDAPEST 

Gli ultimi 
versi 

di Miklos 
Radinoti 

Trent'anni fa il poeta 
ungherese veniva ucci
so dai nazisti in fuga 

DAL CORRISPONDENTE 
BUDAPEST, novembre 

Tra i venticinque corpi sen
za nome, ritrovati alla fine 
della guerra in una fossa co
mune presso il piccolo villag
gio ungherese di Abda vicino 
al confine austriaco, solo uno 
fu possibile riconoscere: quel
lo del poeta Miklos Radnoti. 
una delle voci più alte della 
lirica ungherese di questo se
colo. H riconoscimento fu pos
sibile grazie ad un quadernet
to che aveva con sé, dove e-
rano raccolti gli ultimi versi 
della sua vita. - , • 

Quei versi ' costituivano il 
racconto della sua line. Trasci
nato nel campo di concentra
mento nazista di Heidenau nel
la Jugoslavia settentrionale 
nella primavera del 1944. Mi
klos Radnoti vi rimase fino al
l'ottobre, quando i tedeschi in 
fuga si trascinarono dietro i 
prigionieri a marce forzate 
verso l'Austria. La strada che 
essi percorsero è segnata dal
le fosse comuni nelle quali 
venivano gettati i corpi di co
loro che erano incapaci di 
continuare la marcia. Nella 
fossa comune di Abda finì an
che il poeta. Cosi è morto tren
t'anni fa, presumibilmente tra 
il 6 e il 10 novembre, Miklos 
Radnoti. Aveva trentacinque 
anni. 

La sua poesia segna con 
precisione tutto l'arco della 
sua evoluzione da ribelle a 
rivoluzionario. Nasce da una 
famiglia di intellettuali nel 
1909. Rimasto orfano di en
trambi i genitori a dodici an
ni (la madre era morta di 
parto), il giovanissimo poeta 
si ribella alle formule tradi
zionali. La sua maturità co
mincerà però con il contatto 
con la vita dei contadini e de
gli operai che avrà negli an
ni trascorsi in collegio a Sze-
ged. La diretta esperienza del 
fascismo, alcuni viaggi a Pa
rigi dove stabilirà contatti 
con il PCF. la marea montante 
del nazismo e quindi la guer
ra civile spagnola trasforme
ranno definitivamente il gio
vane intellettuale* ribelle in un 
rivoluzionario consapevole. 
• Sul piano artistico la sua 
maturazione politica e morale 
determina un arricchimento 
degli stessi mezzi espressivi. 
L'assassinio di Garcia Lorca 
segnerà una svolta nella sua 
vita, assumerà un significato 
simbolico perché in esso egli 
vedrà il proprio destino. 11 
tema della morte diventa da 
questo momento ricorrente 
nella sua poesia. 

Accanto all'attività poetica 
e politica (aderisce al Parti
to comunista ungherese clan
destino) egli svolge anche una 
importante attività di tradut
tore. Traduce in ungherese A-
pollinaire e La Fontaine. Nel 
settembre del 1940 viene co
stretto per alcuni mesi ai la
vori forzati, ma questo non 
indebolisce il suo impegno po
litico e artistico. Nel 1944 vie
ne nuovamente internato in 
campo di concentramento. Qui. 
e nel corso della marcia for
zata verso la fossa comune 
di Abda. scriverà gli altissimi 
versi che costituiscono il dia
rio della sua lenta e terribile 
fine, versi nei quali orrore e 
bellezza producono una poe
sia vigorosa che si inserisce 
come un altissimo contributo 
nella poesia europea del no
stro secolo. Il suo volume po
stumo è uscito con il titolo 
Cielo tempestoso nel 1946. 

Guido Bimbi 


